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La mostra Una personale di 
Domenico Gnoli inaugura l'ala 
contemporanea della Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
che ora è stata ristrutturata 
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Il Novecento con la camìcia 
ROMA — SI era in molti a pensare che la Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna fosse caduta in letargo Invece arrivato dal 
ministero ti finanziamento giusto, si la vora va Bora fa place* 
re passare di sala In sala seguendo II percorso del Novecento, 
da Cambellottl alla donazione Outtuso, completamente ri
strutturato nelle sale messe a nuovo e nell'ordinamento delle 
open di pittura, scultura e disegno che hanno trovato un'evt-
densa tutta nuova E fa piacere sentire Bruno Mantura che 
chiama e grida e chi corre di qua e chi di là chi chiede un 
consiglio all'architetto Costantino Dardi, chi cerca una cosa 
ehi un'altra 

E non soltanto ce un primo Novecento come nuovo ma 
una belllwlrna mostra dei pittare, disegnatore e scultore Do
menico anali (passata al Pac di Milano), forte tìt ottanta 
dipinti provenienti dalle maggiori collezioni pubbliche e pri
vate, Italiane e straniere e al centocinquanta disegni, che è 
sponsorizzata dalla IP industria Italiana Petroli e che reste 
rà aperta fino ai 18 aprile (apertura martedì giovedì e sabato 
or» 9/14 elS/19, altri giorni 9/13 lunedì chiuso) L'ha curata 
Bruno Mantura assieme a Mario Quesada che già fecero 
assieme due anni fa la piccola mostra di Qnoli ai Festival del 
Due Mondi di Spoleto Una <mo*tr& da camera* rispetto a 
quella che oggi viene presentata « che, almeno agli occhi 
nastri, fa ancora crescere anali come gnndt pittore di icone 
dell* vita quotidiana, più neometaftsìco e neoquattroccnte* 
tea (Mantegna e Piero) che Pop come motti dicono Qnoli si 
sa, ebbe vita breve Nato a Roma nel 1933, morì a New York 
nel 1070 Ebbe una gran passione per II teatro come docu
mentano l suol splendidi disegni per Ite Cervo di Carlo Gotti 
9 per La bolle au boia dormant di J. Supcrvlelle 

In quel lontani anni Cinquanta era molto affascinato da 
buchino Visconti da Da li e da Darroutt Ed era un geniale 
Illustratore di fatti grandi e piccoli della vita quotidiana con 
un gusto analitico e ironico per la folla e la strada Disegnava 
fitta intricato mettendo anche In un piccolo foglio una 
quantità Incredibile di tipi umani e di storie sapeva raccon
tar* come pochi Inizialmente come disegnatore deve qualco-
- a Qentìllnl e a Vesplgnani, poi, intervengono Morandl e 
Shahn a pulire i disegni e a dar loro maggiore struttura A 
dipingere comincia presto negli anni Cinquanta Assai mate 
rica, mescala sabbia al calori, ricava a rilievo spesso le forme 
delle cose nello spazio del quadro, fa qualche prava astratto-
materica nel tc//ma» di Burri e di Dubuffet e dell'Art Brut 
Ma è uno Onoll pittore di maniera e di gran gusto materico 
chi non emerge certo io scenografo e il disegnatore per le «rèndi riviste americane è più interessante e vitale, più fan* 

latice e di provacante aggetto visivo sia dalia scena sia dalla 
pagina 

La mostra è allestita assai bene Altissimi pannelli bianchi 
con I dipinti attaccati piuttosto alti isolati nella lorospettra-
illà di icone del quotidiano Sono ordinati, per quanto possi
bile per afflfnlta la donna li maschio la madre, il vuoto, 
ecc La grande pittura neametatlslca di Onoll nasce nel 
primi anni Sessanta esplode nel 1964 quando il Pop Art 
nordamericano cala prepotente alla Biennale di Venezia A 
questa data Onoll ha maturato II suo straordinario mondo 
pittorico Frammenti di realtà di oggetti d'uso, di vestiti, di 
corpi maschili e femminili tutto ingigantito da uno sguardo 
lentlcoiare e disteso e schiacciato in prospettiva sulla super
ficie del quadro Colare moltoprezloso e spesso e lavorato a 
fingere la ma feria tìelW cose una luce intensa e costan te che 
scende come un pulviscolo su ogni cosa esaltandone materia 
e forma al limite del cristallo e del diamante Nel suo dipinge-
re Qnoli è molto moderno e per nulla citazlonista 

Credo, però che nel crogiuolo della sua Immaginazione e 
della sua esaltazione per le cose del mondo lavorassero alcu
ni ingredienti Man legna con il suo Cristo morto in prospetti' 

va esasperata Piero della Francesca per la sfericità delle 
teste del polittico della Misericordia di Sansepolcro e per la 
luce naturale/mentale che struttura sempre le sue Immagi
ni Morandl e de Chirico metafisici Intorno al 19118/19 (toni, 
prospettiva, luce) 

Ma l operazione poetica che fa Onoll nessuno I aveva fatta 
è I operazione analitica e di lievito sul particolare della realtà 
guardato e Ingigantito fino ad arrivare a una stupenda bel
lezza E soggetto al minimo, pittura al massimo Dovevaes-
sere così trascinato dalla sua scoperta il pittore che in cinque 
anni o sei dipinse un gran numero di quadri e son tutti di 
lenta esecuzione e assai lavorati e minuziosamente per far 
lievitare con la materia la torma e l immagine Se come In 
Piero la luce è la rivelazione del mondo come fosse pagina ad 
apertura di libro (direbbe Roberto Longhl) tale luce Qnoli la 
fa calare sulle cose come fosse una brina che Impregna col 
suo pulviscolo la materia de! mondo quotidiano (così la usa
va anche Vermeer) Si può dire che dal 1964 al 1970 Onoll non 
sbagli un quadro e the perfezioni l evidenza e la spettralltà 
neometafisica del quadro variando il motivo Basta guardare 
i tanti letti che ha dipinto fino al tenerissimo dipinto ameri
cano con t due corpi che si Intravedono sotto la coperta dlse-
fnata rossa Oppure le fantastiche teste con la riga che spar

isce I capelli e Icapelli dipinti a uno a uno a ciocca a ciocca, 
fino a evocare colline fittamente e regolarmente arate, fino a 
diventare uno stralunato paesaggio del corpo 

Qnoli è pittore molto italiano ed europeo non credo che sia 
una versione Italiana del Pop Art perché non ha niente a che 
tare col mito americano e con II consumo degli oggetti Al-
I opposto Qnoli dipinge immagini fuori moda e fuori consu
mo Il suo dialogo non è con ti consumo ma con la durata 
umana delle cose umane nel tempo SI guardi la serie del 
corpi di donna col vestito che modula II gran corpo (la ma
dre) lo sguardo è quello di un moderno che panneggia come 
un quattrocen Usta tra Man tegna e Piero e con infinito amore 
per quel corpo celato dalla veste Non ce credo, un altro 
pittore Italiano, negli anni Sessanta, che come Gnoli abbia 
sentito la sacralità della vita quotidiana (forse Pirandello) e 
abbia modernamente restituito lo stupore per le cose ordina
rle, svelando il senso riposto che sta dietro anche alle cose 
minime della vita tutte quelle che l'abitudine non ci fa più 
vedere Onoll è pittore della fresca e serena luce del mattino 
con una camicia la va ta e stirata e 11 bottone della giacca fuori 
dell asola un'Istante prima di cominciare la giornata Nella 
sua immaginazione tutto è primordio per questo una stoffa 
è uno sterminato paesaggio che si può avventurosamente 
attraversate 

Dario Micacchl 

OVER TltT TOP — Rcgtai 
Mcnahem Colan Sceneggia* 
turai Stlrllne Sllllphant o ^ !• 
vester Stallone Interpreti! 
Svi vette r Sta Dono, Robert 
Loegl» Susan Hlakely David 
Mendenhall Musiche Gior
gio Morodcr fotografia Da
vid Ourflnkcl Al cinema Ern* 
b«nv, Metropolitan. Maestà* 
«o, Suporclncma e Cola Di 
Rienzo di Roma 

tSe vuol una caia devi lot
tare» ho Stai Ione-pensiero al 
arricchisce di un nuovo 
esemplo pratico dopo il ca
pitombolo di Cobra (la faccia 
ImUccUledella legge) ti vigo
roso attore americano diven
ta camionista e trasferisce 
nel braccio di ferro il senso 
della vita Più Rocky che 
Ramba, questo Lincoln 
HftwKS (nome quasi emble
matico fonde insieme un ce. 
lebre presidente e un grande 
regista) è un duro dalcuore 
tenero, lo tormenta li rlm» 
pianto di non aver potuto vi
vere Insieme al figlio Mi
chael ormai dodicenne frut
to di una sfortunata relazio
ne con una aristocratica lo-
•angolino; 

Ma ora che la madre sta 

Cpr morire, malata di cuore, 
Incoln accetta volentieri di 

andare a prendere 11 ragazzo 
nell'esclusivo collegio mili
tare dove lo ha spedito il suo
cero ricco e arrogante sa be
ne di non poter recuperare 
dieci anni in tre giorni 

(quanti ce ne vogliono per 
arrivare in camion al capez
zale della mamma), eppure 
bisogna provarci, sarebbe 
ingiusto arrendersi cosi 

«Film della salvezza* per la 
Cannon In cattive acque (lo 
ha diretto 11 boss Menahem 
Dolan in persona). Over the 
Top è un melodramma mu
scolare cucito addosso al fi
sico polente e al viso da cane 
bastonato di «Sly* Stallone, 
tutto è scontato e risaputo, 
ma si vede che 11 superdlvo ci 
crede Pare che, come papà 
nella vita vera, Stallone ab
bia qualcosa da rimprove
rarsi Over the Top sarebbe 
dunque 11 suo autocritico re
galo al figlio handicappato 
avuto dalla .prima moglie 
Sarà vero? E un fatto co
munque che II film privile
gia li gioco psicologico II 
contrasto generazionale e di 
classe al danni della sfida 
atletica che comunque e è, 
dilatata e consolatoria, nel-
1 epilogo alla Rocky 

Avreteglàcapltoche,ali I-
nlzio figlio e papa non si 
prendono proprio Cresciuto 
In quel! esclusivo collegio, 
tra buone letture e salutari 
pratiche Igieniche 11 ragazzo 
(Il bravo David Mendenhall) 
quasi si vergogna di quel ge
nitore in blue-Jeansche divo
ra hamburger colesterolicl e 
birre cattive Come se non 
bastasse, gli dà del «lei*, ri
cordandogli ogni momento 
che ila vita non è fatta solo di 

! Esce «Over the Top» con Sylvester Stallone nella parte 
di un camionista che vuole riconquistare l'affetto di suo fìglio 

Per papà Braccio di ferro 

Sylvatter Stallone • David Mendenhall In «Over tht Top» 

muscoli» Hawks, paziente 
ascolta e Incassa, sa che ci 
vuole tempo, che nel corso 
del viaggio, punteggiato da 
sfide Iniziatiche e avventure 
varie (Il suocero non si rasse
gna e manda 1 suol sicari a 
rapire 11 ragazzo), la puzza 
sotto tt naso diventerà soli
darietà filiale Metteteci che 
la madre, già cadaverica nel
le prime inquadrature muo
re sotto I ferri e avrete esat
tamente ciò che è lecito at 
tendersi da un film con Stal
lone solitario e Intristito 
Hawks vende il camion per 
partecipare al supercarnplo 
nato di braccio di ferro dove 
perderebbe se 11 figlio ormai 
riconquistato nell affetto 
non fuggisse dalla villa del 
nonno mlllrdarlo per stargli 
vicino e sorreggerlo nella 
prova più ardua 

Costruito secondo 1 canoni 
fissi del melodramma holly
woodiano on the road (da 
Paper Moon a Honkytonk 
Man, per fare due esempi 
particolarmente riusciti, Il 

cinema è pieno di coppie co
sì) Over the Toph un ennesi
mo omaggio all'America che 
stringe l denti e va ti mes
saggio è banale e la confezio
ne di maniera ma non è az
zardato dire che è quanto di 
meglio possa offrire oggi, 
Stallone 

Minacciato al box office 
dalle smorfie manieristiche 
del nuovo divo Tom Crulse, 
1 attore italo-americano è 
giunto a un punto morto del-
Ta propria carriera o torna a 
interpretare personaggi dal 
volto umano (Lincoln 
Hawks In parte lo è) o diven
ta un od oso replicante di se 
stesso (\cdl il supcrsblrro 
Cobra) Purtroppo 1 Umpi di 
Ta verni Paradiso e FI ST 
sono passili ogni film di 
Stallone e un Imestimcnto 
miliardario che non può per 
mettersi esperimenti un.se 
rlaN senza fine (a Natale 
avremo Rambo III) che 
nemmeno Rocky potrebbe 
più mandare al tappeto Pe 
na la fine di un mito 

Michele Anselmi 

Cinema chiusi 
per sciopero 

dei dipendenti 
ROM \ — Sale cinematografi
che chiuse domani domenica 
iZ sabato 48 febbraio e dome
nica ] marzo i sindacati dei 
lavoratori dell esercizio cine
matografico hanno infatti 
proclamalo tre giorni di scio
pero per protestare contro 
«I atteggiamento di chiusura 
della controparte su tutti i 

f uni! principali della piatta-
orma (riduzione dell orarlo di 

lavoro garanzia dei Incili di 
occupazione sicurezza e orga
nizzazione del lavoro) presen 
lato dal sindacato per il rinno
vo del contratto di categoria* 

PROFONDO INCHINO IN 
TRE ATTI (-Max und Lydia. 
di Alfred Dttbhn «Assassinio, 
speranza delle donne- di 
Oskar Kokoschka «Il suono 
giallo» di Waisllll Kandln
sklJ), regia di Tonino Conte, 
Mario Jorio Sandro Baldacci, 
scene di Emanuele Luzzatl, 
Aurelio Carminati, Renata 
Boero Interpreti Consuelo 
Barllari, Enrico Campanai), 
Maurizio Cecchini, Bruno Ce-
reseto Maria Teresa Marasso, 
Gabriella Picciau, Mauro Ra-
gucoi, Vanni Valenza, Produ
zione Teatro della Tosse, Ge
nova, Teatro di Sant Agosti-

Nostro servizio 
GENOVA — Per inaugurare 
un nuovo spazio teatrale, 
primo lotto di un progetto 
più ambizioso che, a lunga 
scadenza, promette di tra
sformare Il complesso archi
tettonico di Sani Agostino in 
un centro polivalente di cul
tura, Tonino Conte ed Ema
nuele Luzzatl hanno scelto 
uno spettacolo a tre voci — 
Profondo Inchino In tre atti 
— che è non solo una rifles
sione sul teatro delle avan
guardie storiche, ma anche 
una dichiarazione di poetica 
In scena dunque DOblln, Ko
koschka, KandlnsklJ due 
pittori diventati, magari per 
una volta sola, teatranti e 
uno scrittore puro, tre modi 
diversi di aggredire con fan
tasia la realtà, trasforman
dola 

Una rivoluzione degli og
getti prima di MaJakovsKlJ, 
personaggi In cerca d autore 
e di soggetti prima di Piran
dello eli mondo inaspettato 
di Max und Lydia scritto dal 
ventisettenne Alfred Dòblln 
nel 1905 Scapigliatura e ir
requietezza, voglia di farla 
finita con gli siili, presa In 

f;lro del simbolismo allora 
imperante sul palcoscenico e 

nella pagina scritta, provo
cazione come bisogno di tea
tro oltre che stile di vita que
sto e altro troviamo In Max 
und Lydia messo in scena 
con gusto e Intelligenza da 
Tonino Conte dentro le sce
nografie spiritosamente «ca
ricate» di Emanuele Luzzatl 
Perché qui davvero, gli og-

f;ettl vogliono prendere il pò-
ere contro 11 clima un po' 

melenso e catacombale rap
presentato dal due protago
nisti lei, Lydia, portata In 
scena In una bara di vetro, 
lui, Max, ritornato da un 
lungo viaggio Ecco allora 
poltrone che mettono occhi e 
camminano (naturalmente 
animate dagli attori) gigan
tesche statue che fllosofeg-
filano, un armadio che apre 
atlcosamente le proprie an

te per rivelare un Imbaraz
zante sessualità. 
un'aoat-JOurche porta In gi
ro un po' dovunque 11 suo ste
lo E la ribellione degli ogget
ti di scena della materia 
contro lo strapotere della let
teratura e della poesia rap
presentato dall'autore che 
f;lra come un anima In pena, 
nsegulto dal capocomico 

che sembra slmile a un sata
nico domatore di circo E poi, 
onnipresente, continuamen
te evocato, e è il pubblico che 
va provocato, stuzzicato e al 
quale alla fine per scuoterlo 
un pò , si getta una carretta
ta di merda non proprio me
taforica (del resto I dadaisti 
non avevano scritto che 1 ar
te è merda') 

assassinio speranza delle 
donne e Invece uno del testi 
teatrali scritti da Koko 
schka in pieno clima espres
sionista prima di compiere 
la definitiva scelta pittorica 
I personaggi sono simboli 
non hanno nome ma si chla 
mano Uomo e Donna natu
ralmente con la maiuscola, 
per significare una soggetti 
vita composita 

Di scena fra armature 
volti bianchissimi e spettra
li ruote che girano muri che 

Una scena di «Man und Lydia» con le scenografie di Lunati 

A Genova omaggio a 
Dtiblin, Kandinskij e Kokoschka 

Che festa 
gli oggetti 
in rivolta 

si aprono e si chiudono la 

f;rande inestinguibile lotta 
ra 1 sessi condotta da questi 

personaggi-fantasmi che so
no concretizzazioni di paure 
di pulsioni distruttive e di un 
fortissimo desiderio eversivo 
nel confronti della società 
Ma di questo Assassinio 
(1908) è rimasto poco nello 
spettacolodt Mario Jorio so
lo la suggestione 11 ricordo, 
rappresentato da quell uomo 
In armatura che minaccio
samente, cammina avanti e 
Indietro per il palcoscenico 

[mlendo in continuazione la 
ama sporca di sangue e 11 

senso della scena multipla, 
rigorosamente tripartita che 
è propria dell'espressioni
smo 

Per 11 resto Jorio ha lavo
rato con libertà trasportan
do questo trionfo della virili
tà, questa Incomunicabilità 
del desiderio, questi continui 
assassini! con spade e pu
gnali o con parole, più vicino 
a noi servendosi del tanghi 
di Plazzolla, della voce di 
Edith Plaf e della musica di 

Mahler 
Più debole invece, è parso 

Il suono giallo di KandlnsklJ 
messo in scena da Baldacci 
con l intenzione di mescola
re linguaggi diversi, cercan
do una sintesi fra pittura, 
musica, luce, movimento 
Anche qui, naturalmente, ci 
si Ispira a KandlnsklJ, non è 
che si faccia KandlnsklJ il 
pittore stesso, nel 1913, ave
va scritto questa sua sceneg
giatura disseminata di fol
gorazioni visive pia che co
me un testo teatrale, Ipotiz
zando uno spettacolo sugge
stivo e fantastico in cura 
ruolo più Importante, 1 per
sonaggi veri fossero la luce e 
i colon Erano I colori, del re
sto, che potevano trasfor
marsi m musica e la musica 
diventare figura, È maledet
tamente diffide farlo però, 
forse solo un film al anima-

, grazie al montaggio, 
rebbe Idea quesU che, 

zlone, 
lopotrebL. , , 
del resto, già serpeggia nelle 
riflessioni riportate nel pro
gramma. 

Maria Grazia Gregari 
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